


luoghi trasformati ad “uso e consumo”
delle forme turistiche

SOSTENIBILITA’
22222272

Il dubbio che il'turismo sia sostenibile nasce proprio dall’incontro,
confronto e, spesso, scontro, dei flussi turistici con culture, territori e
societa locali ospitanti

OVERTOURISM
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fﬁ | monumenti sono un bene di tutti, rispettali

Firenze non e uno stabilimento balneare

No fake




ATTENZIONE:
| TERRITORI SONO TUTTI VULNERABILI

PRESERVARE E VALORIZZARE | FONDAMENTI
DELLUIDENTITA’ TERRITORIALE:

SALUBRITA’ DEL PAESAGGIO
VARIETA’ DELLE RISORSE NATURALI
QUALITA’ DEI CONTESTI URBANI, RURALI E AGRICOLI
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REQUISITI DI SOSTENIBILITA’
AMBIENTALE
SOCIALE
ECONOMICA




TURISTI IN PUGLIA

A ATl REPORT MOVIMENTO TURISTICO
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Totale di arrivi: 3.911.688

.



PUGLIA IN PILLOLE...
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PUGLIA IN PILLOLE...










SVILUPPO LOCALE AUTOSOSTENIBILE

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, PRODUTTIVE E
ISTITUZIONALI

SVILUPPO AUTOSUFFICIENZA ENERGETICA

FINALIZZAZIONE INFRASTRUTTURE MOBILITA’

SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE

ospitalita diffusa, culturale ed ambientale
valorizzazione delle peculiarita socioeconomiche locali

OBIETTIVI QUALITA’ PAESAGGISTICA DEGLI AMBITI



LO SCENARIO STRATEGICO
4.3 PROGETTI INTEGRATI DI PAESAGGIO SPERIMENTALI /2

Paico Nazionale desi'Alta Muigla
Recupero della Tome Guardani

| giardiné & Pomona

Parco Razionale dell Alta Murgla
Progetto per uma rete defla mobdita
lenta 2 servizio def lemiteeio def Parco
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i I:o scenarlo assume i valori patrimoniali del

> paesagglo pugliese traducendoli in obiettivi di
& trasformazione

>

contrastare I’wrompente degrado paesagglstlco e
costruire Ie precondlzmnl di un diverso sviluppo
socioeconomico e territoriale fondato sulla

produzmne di valore aggiunto terrltorlale e
paesaggistico L3
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valorizzare il suo paesaggio in un’ottica di innovazion
) | partecipazione

. ogni bi@}nie%*gna il tc::yribario che ha guto -n"iéglg:io Y

- . o oo, \
. .SQSt 2|




PARCO DEI PADULI
5.500 HA
San Cassiano, Botrugno,

Giuggianello, Nociglia, Sanarica,
Supersano e Surano

|I progetto ha portato avanti Ia
sperimentazione di un modello neorurale
basato sull’agricoltura rispettosa
dell’ambiente e sul turismo sostenibile e sulla
partecipazione degli abitanti.

HA RAPPRESENTATO L’ECCELLENZA ITALIANA IN TERMINI DI
PROGETTUALITA’ SULLA TUTELA DEL TERRITORIO



dal XVII secolo per la produzione di olio lampante

Nuove forme di cura
per impedire degrado e attivare modelli di produzione compatibili

Dal 2003
Processo di condivisione e di un laboratorio di partecipazione

Soggetti coinvolti: istituzioni locali, associazioni, abitanti, esperti

NUOVO PARCO AGRICOLO
per sperimentare forme di ruralita
ridisegnando I'economia, la storia, I'agricoltura e I'accoglienza
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Concorso di Idee “Nidificare i Paduli”e i Workshop di Autocostruzione
al fine di dar vita a un processo di rigenerazione urbana
E’ stata ristudiata la fitta rete di strade rurali che interconnettono i 10
borghi limitrofi il Parco, fortificando il legame tra le Comunita e la
biodiversita del Territorio, creando un luogo adatto al cicloturismo e
dotato di luoghi di sosta trasformati in albergo diffuso



UN CAMBIAMENTO DOVEROSO

impegnarci a progettare un turismo
che miri alla valorizzazione dei territori

sentire il dovere di metterci in gioco accettando le sfide per un
cambiamento che possa limitare gli impatti sul nostro territorio e sul
contesto paesaggistico




contaminarsi
incontrarsi con le

con i culture e le
cittadini comunita
locali

diventare
parte attiva

a eventi,
incontri, e...

.. luoghi di scambio non artificiosamente costruiti per loro,
ma intimamente legati alla vita quotidiana e radicata
delle comunita territoriali







